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COMUNE DI TUFINO 

Città Metropolitana di Napoli 
Piazza Felice Esposito - 80030 – TUFINO (NA) 

 tel. 081829811 - protocollo@pec.comune.tufino.na.it 

 
Avviso pubblico 

 
 
Per l’individuazione di un soggetto del Terzo Settore per la co-progettazione alla 
realizzazione di servizi finalizzati all’accoglienza di carattere ordinario nella rete SAI ai 
sensi del Decreto del 18/11/2019 del Ministero dell’Interno:  
 
“Modalità di accesso degli enti locali ai finanziamenti del Fondo nazionale per le 
politiche ed i servizi dell’asilo e di funzionamento del “Sistema di accoglienza e 
integrazione” – SAI (ex Siproimi / SPRAR) - ai sensi del D.M. del 18.11.2019. 
 

Premesso che: 
 

- con la legge n. 189/2002, art. 32 co. 1sexies, in materia d’immigrazione ed asilo, l’Italia 
ha creato il Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (S.P.R.A.R.) ed ha 
istituito presso il Ministero dell’Interno, il Fondo Nazionale per le Politiche e i Servizi 
per l’Asilo (con l’art.1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n.416, convertito 
dalla legge 28 febbraio 1990, n.39), al quale possono accedere gli Enti Locali che attuano 
servizi finalizzati all’accoglienza dei richiedenti asilo e titolari di protezione 
internazionale; 

- il 18/11/2019 il Ministero dell’Interno ha approvato un decreto, pubblicato sulla G.U. il 
04/12/2019 per la definizione delle modalità di accesso da parte degli enti locali ai 
finanziamenti del Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell'asilo e di 
funzionamento del Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e 
minori stranieri non accompagnati – SIPROIMI; 

- il 21/10/2020 è stato approvato il D.L. n.130, pubblicato in G.U. il 21 ottobre, il quale 
all’art. 4 comma 4 sostituisce la definizione “Sistema di protezione per titolari di 
protezione internazionale e per minori stranieri non accompagnati” con “Sistema di 
accoglienza e di integrazione”; 

- la comunicazione del Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione – Direzione 

centrale dei servizi civili per l’immigrazione e l’asilo del Ministero dell’Interno con oggetto 

“Avvio della procedura per il finanziamento di nuovi progetti SAI, tipologia “accoglienza di 

carattere ordinario” dell’11 Agosto 2026 comunica che gli enti locali possono presentare 

progetti di accoglienza della tipologia “accoglienza di carattere ordinario”, fino a 2.402 

posti, che saranno finanziati a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) 

2021-2027. 

 

mailto:protocollo@pec.comune.tufino.na.it
http://www.google.it/url?sa=i&source=images&cd=&cad=rja&docid=XDmdpaRgP1tbpM&tbnid=6W3_9sOwBKzQhM:&ved=0CAgQjRwwAA&url=http://www.comuniweb.it/napoli/tufino/stemma.htm&ei=O9uIUcaNA8jeOYPPgagF&psig=AFQjCNE-Z2WaNbtwR0WDyjMPbifjLYxxCg&ust=1368009915093940


allegato A 

- questa amministrazione comunale intende realizzare attività per l’accoglienza diffusa in 
strutture di piccole e medie dimensioni di richiedenti asilo e titolari di protezione 
internazionale, adulti, di carattere ordinario, come definito dalle linee guide del DL 18-
11-2019 art.7 comma 3 lettera c, escludendo dal presente avviso quelle previste alla 
lettera a e b; 

- per la realizzazione delle attività disciplinate dalle Linee guida, del decreto del 18-11-
2019, l'ente locale può avvalersi di un ente attuatore, selezionato attraverso procedure 
espletate nel rispetto del codice degli appalti di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36 e successive modificazioni. 

Indìce 
 

la presente procedura finalizzata all’individuazione di un soggetto del Terzo Settore con il quale 
avviare un percorso di co-progettazione finalizzato alla predisposizione e presentazione della 
proposta progettuale nell’ambito della procedura ministeriale per il finanziamento di nuovi 
progetti SAI – tipologia “accoglienza di carattere ordinario”. 
Il soggetto individuato dovrà possedere adeguata esperienza e capacità tecnico-organizzativa 
nel settore dell’accoglienza e dell’integrazione dei richiedenti asilo e dei titolari di protezione 
internazionale e collaborerà con il Comune di Tufino alla definizione della proposta 
progettuale, secondo le finalità, gli standard e le modalità previsti dalla disciplina ministeriale 
di riferimento. 
L’eventuale successiva realizzazione delle attività e la stipula della relativa convenzione 
resteranno subordinate all’ammissione a finanziamento del progetto da parte del Ministero 
dell’Interno e all’espletamento degli ulteriori adempimenti previsti dalla normativa vigente. 
Art. 1 
Il Comune di Tufino in attuazione della delibera di G.M. n. 109/2025 indice la presente 
procedura per la selezione di un soggetto esterno, che abbia le caratteristiche necessarie di cui 
all’art. 3 del presente avviso, per la realizzazione dei servizi descritti dalle linee guida del 
Decreto del 18-11-2019, la procedura si svolgerà attraverso la selezione dei titoli del soggetto 
con cui sviluppare le attività di cui al presente avviso. 
Art. 2 
Tenuto conto dei servizi da attivare, il soggetto del terzo settore aspirante ente attuatore dovrà 
prevedere almeno i seguenti operatori: 

a. un responsabile/coordinatore del servizio con una pluriennale e consecutiva esperienza 
di almeno 5 anni nella presa in carico di richiedenti asilo e di titolari di protezione 
internazionale, comprovata da attività e servizi in essere, al momento della 
presentazione della domanda; 

b. un numero idoneo di professionisti, pari ad almeno 3 operatori da impiegare per la 
gestione del progetto con mansioni e titoli: 

1. di assistenza sociale,  
2. integrazione socio-sanitaria,  
3. mediazione culturale e linguistica,  

tutti con esperienza nella presa in carico di richiedenti asilo e titolari di protezione 
internazionale; 

c. un numero idoneo di professionisti, da impiegare per la gestione del progetto con 
mansioni di operatori sociali/educatori, tutti con esperienza nella presa in carico di 
richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale;  

d. un operatore legale con esperienza nella presa in carico di richiedenti asilo e titolari di 
protezione internazionale. 

Tutti gli operatori dovranno essere in possesso dei seguenti minimi requisiti: 
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1. possesso dei requisiti professionali, formativi e di esperienza richiesti per le mansioni da 
svolgere, nel rispetto della normativa vigente; 
2. livello di istruzione/formazione secondo il ruolo da rivestire e comunque non inferiore al 
diploma di scuola media superiore; 
3. una specifica esperienza lavorativa pluriennale e consecutiva nella presa in carico di 
richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale, una buona capacità di relazione, una 
piena disponibilità ad operare in collaborazione con altri operatori sociali, sanitari, scolastici, 
ecc. 
Gli operatori dovranno essere di assoluta fiducia ed osservare il segreto su tutto quanto dovesse 
venire a loro conoscenza in occasione dell’attività espletata, pena l’applicazione delle sanzioni 
penali previste in caso di violazione ed il risarcimento dei danni eventualmente patiti 
dall’Amministrazione. 
Art. 3 – SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
La selezione è aperta a tutti gli Enti del Terzo Settore, secondo quanto previsto dal DL 
03/07/2017 n.117 e dal DL 03/08/2018 n.105, in forma singola o associata avente, a pena 
d’esclusione dalla selezione, esperienza pluriennale e consecutiva nella presa in carico di 
richiedenti/titolari di protezione internazionale, comprovata da attività e servizi in essere, al 
momento della presentazione della domanda,  
Si considerano Enti del Terzo Settore i soggetti attivi nella progettazione e nella realizzazione 
concertata degli interventi, e precisamente: 
- ODV (organizzazioni di volontariato); 
- APS (associazioni ed enti di promozione sociale); 
- Imprese Sociali ai sensi dell’art. 1 del DL 03/07/2018 n.112; 
Per la presentazione della candidatura, tutti i concorrenti candidati e tutti gli organismi 
partners/associati/esecutori del soggetto concorrente, alla scadenza del termine fissato nel 
presente bando devono possedere seguenti requisiti: 
a) di non trovarsi in una delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi definite dagli art. 94 e 
95 del Dlgs. 36/23; 
b) essere in regola con le norme/disposizioni regolamentari del Ministero Economia e Finanze-
Agenzia delle Entrate in materia di fiscalità agevolata prevista per il settore/genere di 
appartenenza (ONLUS, Cooperative Sociali, Consorzi, altro); 
c) essere iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), nella sezione 
corrispondente alla propria natura giuridica, ovvero, per i soggetti per i quali la normativa 
vigente ne preveda l’iscrizione, nei competenti registri o albi previsti dall’ordinamento. Per le 
imprese sociali e per gli altri soggetti tenuti all’iscrizione nel Registro delle Imprese, dovrà 
essere comprovata anche la relativa iscrizione alla C.C.I.A.A; 
d) avere una pluriennale consecutiva esperienza (almeno 5 anni) nella presa in carico di 
richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale comprovata da attività e servizi in 
essere. 
e) non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi incompatibili con la partecipazione alla 
procedura. 
I soggetti partecipanti attestano il possesso dei sopra elencati requisiti di partecipazione 
mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi di quanto disposto dal D.P.R. n. 445/2000 
allegando copia del decreto o di comunicazioni ufficiali di iscrizioni. 
Per i Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti il possesso dei requisiti richiesti saranno in 
capo a ciascuno dei soggetti che si sono raggruppati o che intendono raggrupparsi e, a tal 
proposito si applica il vigente codice degli appalti. 
Sono esclusi dalla partecipazione alla selezione: 
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➢ soggetti privi dei requisiti di partecipazione previsti dal presente Avviso o che risultino 
privi dei requisiti di ordine generale e speciale richiesti dalla normativa vigente, ove 
applicabile; 

➢ soggetti che versino in situazioni di conflitto di interessi o in condizioni incompatibili 
con la partecipazione alla presente procedura 

➢ organismi non in possesso dei requisiti tecnico-organizzativi previsti dal presente 
avviso; 

➢ organismi concorrenti che abbiano in comune, totalmente o parzialmente, con altri 
partecipanti alla selezione, le persone fisiche che ricoprono ruoli di rappresentanza 
legale in ciascuno di essi; 

➢ organismi aventi ruolo di “esecutore di prestazione” nell’ambito della presente 
selezione; 

➢ organismi aventi ruolo di “partner” di Raggruppamento Temporaneo candidato alla 
presente selezione; 

➢ organismi non avente pluriennale (almeno 5 anni) consecutiva esperienza nella presa in 
carico di richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale comprovata da attività 
e servizi in essere al momento della presentazione della domanda. 

Art. 4 – CRITERI DI SELEZIONE 
Ai fini della selezione saranno valutati elementi di capacità tecnico-organizzativa con 
l’attribuzione del punteggio massimo di punti 100 così ripartiti: 
VALUTAZIONE CAPACITA’ TECNICO-ORGANIZZATIVA DEL 
CONCORRENTE 

 

INDICATORE  PUNTEGGIO 

esperienza del soggetto maturata nell’organizzazione e gestione di 
servizi svolti a favore di richiedenti asilo e titolari di protezione 
internazionale, punti 5 per ogni anno (o frazione di anno per 
almeno 6 mesi) di attività  

max punti 50 

 

presenza di personale specializzato nell’ambito dei servizi a favore 
di richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale, con 
professionalità e/o competenze specifiche 

max punti 10 

 

Attinenza della proposta progettuale alle linee contenute nel bando 
ministeriale, in particolare sarà valutata la rispondenza della 
proposta alle linee guida in tema di: 

a. accoglienza materiale 
b. mediazione linguistico-culturale 
c. orientamento e accesso ai servizi del territorio 
d. insegnamento della lingua italiana e inserimento scolastico 

pe i minori 
e. formazione e riqualificazione professionale 
f. orientamento e accompagnamento all’inserimento 

lavorativo 
g. orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo 
h. orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale 
i. orientamento e accompagnamento legale 
j. tutela psico-socio-sanitaria 

max punti 30 
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Capacità di costruzione di una rete integrata con la comunità 
territoriale, con la sua rete associativa e di volontariato. 

max punti 10 

Nel caso in cui due partecipanti abbiano conseguito uguale punteggio, si procederà alla 
selezione del concorrente che abbia ottenuto più punti all’indicatore “esperienza del candidato 
maturata nell’organizzazione e gestione di servizi svolti a favore di richiedenti asilo e titolari di 
protezione internazionale”. Nel caso di ulteriore pareggio, si sceglierà il soggetto costituito da 
più tempo, per i Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti il possesso utile verrà considerato 
quello costituito da meno tempo. 
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di procedere alla selezione anche in presenza 
di una sola candidatura ovvero di non selezionare alcun soggetto. 

Art. 5- Commissione 
La valutazione delle manifestazioni di interesse e delle proposte progettuali sarà effettuata da 
apposita Commissione di valutazione, nominata con successivo provvedimento 
dell'Amministrazione. 
La Commissione procederà alla valutazione secondo i criteri e i punteggi stabiliti nel presente 
Avviso. 

Art. 6 – Modalità di presentazione delle domande di partecipazione 
La manifestazione di interesse e la documentazione richiesta dovranno essere sottoscritte 
digitalmente dal legale rappresentante dell'Ente partecipante e trasmesse   a questo Comune 
tramite PEC all’indirizzo: protocollo@pec.comune.tufino.na.it  (PEC del protocollo del comune) 
entro e non oltre le ore 23:59 del 14 ottobre 2026 con la seguente dicitura: 
Domanda di partecipazione- Procedura di co-progettazione– SAI (ex Siproimi / SPRAR) 
– Accoglienza ordinaria– ai sensi del D.M. del 18.11.2019 
La documentazione dovrà contenere: 

a) Istanza di manifestazione di interesse contenente tutti i dati e la documentazione del 
concorrente (atto costitutivo, statuto, iscrizione ad albi e/o registri, bilanci degli ultimi 
3 anni, requisiti che comprovano l’esperienza del candidato nell’accoglienza di rifugiati 
e/o richiedenti asilo) e comunque tutte le dichiarazioni di possesso dei requisiti di 
carattere generale e tecnici di cui all’art. 3 rese ai sensi degli artt. 75-76 del D.P.R. 
445/2000; 

b) Una sintetica relazione tecnica per la valutazione della capacità tecnico-organizzativa 
del concorrente, contenente tutte le notizie indispensabili ai fini dell’attribuzione del 
punteggio di cui all’art. 4:  

a. esperienza del soggetto maturata nell’organizzazione e gestione di servizi svolti 
a favore di richiedenti asilo e titolari di protezione,  

b. esperienza del personale specializzato nell’ambito dei servizi a favore di 
richiedenti asilo e titolari di protezione, con professionalità e/o competenze 
specifiche da impegnare nel servizio, da cui si evincano gli anni di esperienza; 

c. Attinenza della proposta progettuale alle linee contenute nel bando ministeriale. 
d. Capacità di costruzione di una rete integrata con la comunità territoriale con la 

sua rete associativa e di volontariato 
Si chiede inoltre di allegare una sintetica relazione tecnica sulle attività svolte dall’ente. La 
relazione dovrà essere prodotta, a firma del titolare o legale. In caso di raggruppamento 
temporaneo non ancora costituito, la relazione e il progetto dovranno essere firmati dal legale 
rappresentante di tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento. 
Si precisa che la mancata indicazione, da parte del candidato di uno degli elementi di 
valutazione previsti determina la non attribuzione del punteggio relativo all’elemento 
mancante. 

Art. 7 - STIPULA DELLA CONVENZIONE 
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L’individuazione del soggetto del Terzo Settore all’esito della presente procedura non 
determina, di per sé, alcun obbligo per il Comune di Tufino di procedere all’affidamento delle 
attività. 
L’eventuale stipula della convenzione con il soggetto individuato sarà subordinata 
all’ammissione a finanziamento della proposta progettuale da parte del Ministero dell’Interno, 
nonché all’espletamento degli ulteriori adempimenti amministrativi previsti dalla normativa 
vigente e dagli atti ministeriali di riferimento. 
In caso di mancata ammissione a finanziamento del progetto, il soggetto individuato non potrà 
vantare alcuna pretesa nei confronti del Comune di Tufino, né a titolo di compenso, indennizzo 
o rimborso per le attività svolte ai fini della partecipazione alla presente procedura. 

Art. 8 - RESPONSABILITA’ CIVILE ED ASSICURAZIONE 
L’ente individuato assumerà a proprio carico ogni responsabilità, sia civile che penale, per 
eventuali danni arrecati a persone e/o beni di proprietà del Comune imputabili direttamente o 
indirettamente al soggetto attuatore stesso, per eventi e comportamenti conseguenti 
all’esecuzione del servizio. L'Ente individuato è responsabile dei danni arrecati a persone o beni 
derivanti dalle attività poste in essere nell'ambito della realizzazione del progetto, secondo 
quanto sarà disciplinato nella successiva convenzione. 

Art. 9 - PERSONALE 
L’ente individuato è tenuto, nei confronti del personale dipendente, al rispetto del contratto 
collettivo di lavoro e della normativa previdenziale, assicurativa ed antinfortunistica, 
assumendo completa responsabilità nei confronti dei lavoratori dipendenti. 
Saranno a carico dell’ente individuato tutte le spese, gli oneri, i contributi e le indennità previsti 
per la gestione del personale nonché tutte le spese ed oneri attinenti all’assunzione, la 
formazione e l’amministrazione del personale necessario al servizio. Il Comune è sollevato da 
qualsiasi obbligo o responsabilità per quanto riguarda le retribuzioni, i contributi assicurativi 
e previdenziali, l’assicurazione contro gli infortuni, i libretti sanitari e le responsabilità verso 
terzi. 
L’ente individuato dovrà esibire su semplice richiesta del Comune il libro matricola, il libro paga 
e il registro infortuni previsto dalle vigenti norme. Qualora l’ente individuato non risulti in 
regola con gli obblighi di cui sopra il Comune procederà all’applicazione di penali. 
L’ente individuato s’impegna a fornire al Comune, per il personale impiegato: nominativo, 
residenza, mansioni espletate e tipo di rapporto contrattuale. 
Il personale impiegato dall’ente individuato dovrà tenere un comportamento improntato alla 
massima correttezza, educazione, collaborazione e professionalità. 
L’ente individuato, su richiesta del Comune deve procedere alla sostituzione del personale 
ritenuto non idoneo alle mansioni cui è preposto o che non mantenga un comportamento 
corretto, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione. 

Art. 10 - SICUREZZA PERSONALE 
L’ente individuato si obbliga ad ottemperare, nei confronti del personale impiegato, a tutti gli 
obblighi derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi 
comprese quelle in tema di igiene e sicurezza, previdenza e disciplina infortunistica, assumendo 
a proprio carico tutti gli oneri relativi, sollevando così il Comune da ogni responsabilità 
presente e/o futura nei confronti di detto personale anche per qualsivoglia conseguenza dei 
lavori effettuati. L’ente individuato dovrà dimostrare in particolare di avere adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla vigente normativa in materia di sicurezza sul lavoro, nonché al pieno 
e totale rispetto della normativa in materia di "Miglioramento della salute e della sicurezza dei 
lavoratori" di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e dovrà trasmettere al Comune, il nominativo del 
responsabile della sicurezza per l'impresa, del responsabile della sicurezza per i lavoratori. 

Art. 11 - RISERVE DELL’AMMINISTRAZIONE 
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Il Comune si riserva la facoltà di sospendere, modificare, prorogare, revocare, non concludere 
il procedimento per sopravvenute esigenze di interesse pubblico, modifiche della disciplina 
ministeriale o mancata disponibilità delle condizioni necessarie alla candidatura. La 
partecipazione non dà diritto ad alcun compenso o rimborso per le attività svolte ai fini della 
candidatura, salvo quanto eventualmente e successivamente previsto dalla normativa e dagli 
atti di finanziamento. 

Art. 12 - RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTI 
Per quanto non risulta contemplato nel presente documento, si fa rinvio alle leggi ed ai 
regolamenti in vigore, che si ritengono parti integranti del presente documento. 

Art. 13- PUBBLICITÀ DELLA SELEZIONE 
Il presente avviso di partecipazione è pubblicato all’Albo Pretorio, sul sito istituzionale e nella 
sez. Amministrazione Trasparente del Comune di Tufino. 

Art. 14 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile del procedimento è la dott.ssa Filomena Strocchia. 

Art. 15 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), si informa che i dati 
personali conferiti dai partecipanti al presente avviso saranno trattati dal Comune di Tufino, in 
qualità di Titolare del trattamento, per le finalità connesse all’istruttoria, alla valutazione delle 
istanze e all’eventuale affidamento delle attività previste dal presente procedimento, nonché 
per l’adempimento degli obblighi di legge e di trasparenza amministrativa. Il trattamento dei 
dati avverrà nel rispetto dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, mediante strumenti 
cartacei e informatici. 
 

La Responsabile del Settore Amministrativo  
F.to Dott.ssa Filomena Strocchia  

 
 


